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XXXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO      19 novembre  2017 

 
Dal Vangelo secondo Matteo  25,14-30 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa 
parabola:  
«Avverrà come a un uomo che, partendo per un 
viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi 
beni. A uno diede cinque talenti, a un altro due, a 
un altro uno, secondo le capacità di ciascuno; poi 
partì. Subito colui che aveva ricevuto cinque talenti 
andò a impiegarli, e ne guadagnò altri cinque. Così 
anche quello che ne aveva ricevuti due, ne 
guadagnò altri due. Colui invece che aveva ricevuto 
un solo talento, andò a fare una buca nel terreno e 
vi nascose il denaro del suo padrone. Dopo molto 
tempo il padrone di quei servi tornò e volle regolare i conti con loro. Si presentò colui 
che aveva ricevuto cinque talenti e ne portò altri cinque, dicendo: “Signore, mi hai 
consegnato cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque”. “Bene, servo buono e 
fedele – gli disse il suo padrone –, sei stato fedele nel poco, ti darò potere su molto; 
prendi parte alla gioia del tuo padrone”. Si presentò poi colui che aveva ricevuto due 
talenti e disse: “Signore, mi hai consegnato due talenti; ecco, ne ho guadagnati altri 
due”. “Bene, servo buono e fedele – gli disse il suo padrone –, sei stato fedele nel 
poco, ti darò potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone”. Si presentò 
infine anche colui che aveva ricevuto un solo talento e disse: “Signore, so che sei un 
uomo duro, che mieti dove non hai seminato e raccogli dove non hai sparso. Ho avuto 
paura e sono andato a nascondere il tuo talento sotto terra: ecco ciò che è tuo”. Il 
padrone gli rispose: “Servo malvagio e pigro, tu sapevi che mieto dove non ho 
seminato e raccolgo dove non ho sparso; avresti dovuto affidare il mio denaro ai 
banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il mio con l’interesse. Toglietegli dunque il 
talento, e datelo a chi ha i dieci talenti. Perché a chiunque ha, verrà dato e sarà 
nell’abbondanza; ma a chi non ha, verrà tolto anche quello che ha. E il servo inutile 
gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti”». 

19 novembre 
 

XXXIII 
Domenica 

TO 
 

Ore 9.00: Santa Messa della Comunità a Siror:  
defunti Taufer (Molineri) – defunti Cemin e Gurini – d. Anna Banal (ann) 
d. Maria Zanona (Teli) – d. Maria Zanona (Pioli) – d. Stefania e don Lino 

d. Taufer e Cemin – d. fam. Giacomo Orsolin – Sec. int. offerente 
Ore 10.30: Santa Messa della Comunità a Fiera:  

d. Giorgio Cincielli, Marietta e Beppe 
Ore 10.30: Santa Messa della Comunità a Tonadico:  

d. don Giovanni Merlin – d. Giovanna, Pietro e Sr. Agnese Depaoli 
d. Giacomina e Olinto Boni – d. Carla Bellotto  

def.ti fam. Agostino Zagonel – d. Maria Guidolin (ann) 
Ore 11.00 Santa Messa della Comunità a Transacqua – festa anziani 

18.00: Santa Messa a Transacqua 
d. Giovanni Simoni – d. Padre Modesto Debertolis e Lino Scalet 

d. Giulio e Angela Tavernaro – d. Francesco e Maria   
d. Cornelio, Ester, Piero e Giovanni 

Lunedì 
 20 novembre 

Ore 18.00: Santa Messa a Transacqua:  
d. Giovanni e Augusta Scalet – d. Fulvio Sartena 

Martedì  
21 novembre 

Ore 18.00: Santa Messa a Siror:  
d. Attilio e Corona Cemin – d. Ilario Zanetel, Albino Svaizer,  

Anna Romagna, Caterina Cemin, Antonio Zanetel, Quinto Loss 
Ore 18.00: Santa Messa a Fiera (Madonna Aiuto): 

Secondo intenzione offerente – defunti Franceschi –– d. Ida Gross  
d. Giovanni Longo - d. Margherita e Luigi   

d. Angelina Simion e defunti Tissot 

Mercoledì 
22 novembre 

  Ore 8.00: Santa Messa a Tonadico: d. Alberto e Federica Boni (ann) 
Ore 18.00: Santa Messa a Siror: per le anime del Purgatorio  

Giovedì  
23 novembre 

Ore 17.30 Santa Messa a Fiera (Madonna Aiuto) 
Ore 18.00: Santa Messa a Transacqua:  

d. Teresa Federici e Domenico Guglielmo - d. Andrea Debertolis 

Venerdì 
24 novembre 

Ore 18.00: Santa Messa a Tonadico:  
d. Caterina Depaoli - d. Giancarlo Iagher 

Ore 18.00: Santa Messa a Fiera (Madonna dell’Aiuto): 
d. Alduino – d. Pietro Ghetta – d. Rodolfo Favè 

Sabato 
25 novembre 

Ore 8.00: Santa Messa a Transacqua:  
Ore 18.00 Santa Messa prefestiva a Fiera:   

Secondo intenzione offerente – In Onore allo Spirito Santo  
d. Manzoni – d. Emilia – d. Luigi Zortea 

 

26 novembre 
 

XXXIV 
Domenica 

TO 
Solennità 

 di Cristo Re 

Ore 9.00: Santa Messa della Comunità a Siror:  
defunti Partel e Faoro – defunti Taufer – defunti Partel e Brunet 

d. Maria e Bortolo Cemin 
Ore 10.30: Santa Messa della Comunità a Fiera:  

CELEBRAZIONE DEL SACRAMENTO DELLA CRESIMA 
Ore 10.30: Santa Messa della Comunità a Tonadico:  

defunti Zeni e Gubert – d. Angelina e Stefano Rattin – d. Bianca 
 Secondo intenzione offerente 

18.00: Santa Messa a Transacqua:  defunti Tavernaro 
Per i defunti di Gianantonio e Rina Scalet – d. Tita Bernardin  

In ringraziamento 10 ° di Matrimonio di Guido Duse e Denise Penzo 
 

mailto:fieraprimiero@parrocchietn.it


Mercoledì 
22 novembre 

Oratorio di Pieve – ore 20.30 
Consiglio dell’Unità Pastorale di Soprapieve 

 

Giovedì 
23 novembre 

Monastero Cappuccine -   
Adorazione Eucaristica dalle ore 8.00 alle 21.15 

per le famiglie, gli ammalati e le vocazioni sacerdotali e 
religiose 

 

Madonna dell’Aiuto ore 17.30  
 Messa in onore della Virgo Fidelis  
patrona dell’Arma dei Carabinieri 

Venerdì 
24 novembre 

Arcipretale di Pieve – ore 20.15 
Celebrazione Penitenziale con la Confessione 

per ragazzi, genitori, padrini e madrine  
in preparazione alla Cresima 

 
Oratorio di Pieve ore 20.15  

Gruppo Missionario decanale 

Sabato 
25 novembre 

Confessioni in Arcipretale di Pieve dalle ore 16.00 alle 18.00 
Ore 18.00 – Santa Messa 

 
Arcipretale di Pieve – ore 20.45 

In onore di santa Cecilia concerto del Corpo Musicale 
Folkloristico del Primiero 

Domenica 
26 

novembre 

Solennità di Cristo Re dell’Universo 
Santa Messa e celebrazione  

del Sacramento della Confermazione 
Arcipretale di Pieve ore 10.30 

Amministra il Sacramento don Marco Saiani,  
vicario generale della diocesi  

 
Accompagniamo con la preghiera i 166 ragazzi del nostro Decanato di 
Primiero che domenica prossima riceveranno il sacramento della 
Confermazione.  È davvero un grande dono per tutte le nostre famiglie e 
per l’intera valle. Affidiamo nella preghiera le loro famiglie e tutti coloro 
che sono stati chiamati al compito di padrini e madrine.  
 

ñLa Confermazione, come ogni Sacramento non è opera degli uomini, ma di Dio, 

il quale si prende cura della nostra vita per renderci capaci di amare come Lui. 

Egli lo fa infondendo in noi il suo Spirito Santo, la cui azione pervade tutta la 

vita, con i sette doni: Sapienza, Intelletto, Consiglio, Fortezza, Scienza, Pietà e 

Timore di Dioò (Papa Francesco). 

In que sta domenica si celebra la G iornata mondiale  

dei Poveri voluta da papa Francesco  
 

Non amiamo a parole ma con i fatti  

«Figlioli, non amiamo a parole né con la lingua, ma con i fatti e nella 

verità» ( 1 Gv  3,18). Queste parole dellõapostolo Giovanni esprimono un 

imperativo da cui nessun cristiano può prescindere. La serietà con cui il 

òdiscepolo amatoó trasmette fino ai nostri giorni il comando di Ges½ ¯ 

resa ancora pi½ accentuata per lõopposizione che rileva tra le parole 

vuote  che spesso sono sulla nostra boc ca e i  fatti concreti  con i quali 

siamo invece chiamati a misurarci. Lõamore non ammette alibi: chi 

intende amare come Gesù ha amato, deve fare proprio il suo 

esempio; soprattutto quando si è chiamati ad amare i poveri.  

Non pensiamo ai poveri solo come dest inatari di una buona pratica di 

volontariato da fare una volta alla settimana, o tanto meno di gesti 

estemporanei di buona volontà per mettere in pace la coscienza. 

Queste esperienze, pur valide e utili a sensibilizzare alle necessità di 

tanti fratelli e a lle ingiustizie che spesso ne sono causa, dovrebbero 

introdurre ad un vero  incontro  con i poveri  e dare luogo ad 

una  condivisione  che diventi stile di vita . E da questo modo di vivere 

derivano gioia e serenit¨ dõanimo, perch® si tocca con mano la carne 

di Cristo . Se vogliamo incontrare realmente Cristo, è necessario che ne 

tocchiamo il corpo in quello piagato dei poveri, come riscontro della 

comunione sacramentale ricevuta nellõEucaristia. Il Corpo di Cristo, 

spezzato nella sacra liturgia, si lascia ritrova re dalla carità condivisa nei 

volti e nelle persone dei fratelli e delle sorelle più deboli. Sempre attuali 

risuonano le parole del santo vescovo Crisostomo: «Se volete onorare il 

corpo di Cristo, non disdegnatelo quando è nudo; non onorate il Cristo 

eucar istico con paramenti di seta, mentre fuori del tempio trascurate 

questõaltro Cristo che ¯ afflitto dal freddo e dalla nudit¨è (Hom. in 

Matthaeum ). 

Siamo chiamati, pertanto, a tendere la mano ai poveri, a incontrarli, 

guardarli negli occhi, abbracciarli, pe r far sentire loro il calore 

dellõamore che spezza il cerchio della solitudine. La loro mano tesa 

verso di noi è anche un invito ad uscire dalle nostre certezze e 

comodità, e a riconoscere il valore che la povertà in sé stessa 

costituisce.  


